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Comunicato  sugli  attacchi  alla 
Magistratura

Ogni giorno centinaia di  cittadini  italiani  e/o 
stranieri  sono  sottoposti  a  procedimenti 
penali, e  molti di essi messi agli arresti (non 
domiciliari, ma veri) per reati di scarso rilievo; 
il Presidente del Consiglio però non esprime 
alcuna  solidarietà  (per  la  verità  non  si 
preoccupa  nemmeno  delle  condizioni 
disumane in cui molti detenuti sono costretti 
a vivere).

L’arresto domiciliare della moglie del Ministro Mastella e l’indagine penale a carico del 
medesimo Ministro hanno, invece, non solo provocato la solidarietà del  Presidente del 
Consiglio (con implicita valutazione negativa dell’operato dei magistrati che hanno adottato 
i relativi provvedimenti), ma hanno suscitato una generale approvazione da parte di tutto il 
Parlamento,  con  esclusione  di  Italia  dei  Valori,  dell’inaudita  aggressione   del  Ministro 
Mastella alla magistratura.
E’ pacifico che, allo stato attuale, la Signora Sandra Mastella, gli altri coindagati, il Ministro 
Mastella si devono  presumere innocenti, così come tutti gli altri centinaia di cittadini senza 
nome che sono anche nelle carceri in attesa di giudizio; ma le forze politiche, se hanno il 
dovere di rispettare i diritti degli indagati, hanno pure il  dovere di rispettare l’attività dei 
giudici e di astenersi da giudizi ed interferenze nelle sedi istituzionali, soprattutto quando si 
tratta  di  un  intervento  della  magistratura  volto  a  censurare  comportamenti  di  dubbia 
moralità di esponenti politici nell’esercizio della loro funzione.
L’applauso bipartisan ai duri attacchi del Ministro della Giustizia Mastella ai magistrati ha 
rappresentato un segnale molto inquietante di un “ceto politico” che non sopporta controlli, 
mentre nel  contempo adotta con disinvoltura provvedimenti  repressivi  nei  confronti  dei 
deboli.
La  mala  politica  non consiste  soltanto  nel  numero  eccessivo  dei  parlamentari  o  nelle 
indennità elevate; la mala politica consiste soprattutto nella rete di clientele, negli  affari 
occulti, negli appalti  poco trasparenti; per questo i controlli devono esserci, deve esserci 
una  maggiore  trasparenza  e  deve  esserci  anche  la  responsabilità  penale,  civile  ed 
amministrativa, oltre a quella politica; per queste ragioni gli applausi bipartisan ai pesanti 
attacchi alla magistratura non ci sono piaciuti e ci preoccupano.
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